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ECONOMIA&f LAVORO 
Il gruppo dei 7 a Berlino 
C'è accordo sui tassi e sui cambi 
ma poche idee per il Terzo mondo 
Dramma da 1.200 miliardi di dollari 

Oggi «contromanifestazione» 
Verdi, socialdemocratici, religiosi 
un corteo con 50.000 persone 
Imponenti misure antiterrorismo 

Il debito incombe sui Grandi 
Il debito del paesi del Terzo mondo, che ha ormai 
raggiunto l'astronomica cifra di 1200 miliardi di 
dollari, incombe con tutta la sua drammaticità sul
le discussioni di Berlino del Fondo monetario e del 
«Gruppo dei 7». Ma, nonostante l'urgenza di avan
zare proposte concrete, i paesi «ricchi» continuano 
a non avere una strategia comune. C'è più accordo 
sui tassi di cambio. 

DA UNO DEI NOSTW INVIATI 
MARCHIO VIUAM 

• H BERLINO OVEST. Sarà, 
(orse, anche per il clima crea
to dalle Iniziative dei gruppi e 
delle organizzazioni impegna
ti In questi giorni a Berlino In 
una vera e propria campagna 
contro le politiche del Fondo 
monetarlo nel Terzo mondo, 
ma la questione del debito In
temazionale (1200 miliardi di 
dollari nel 1988) sembra do
minare anche questa tornata 
di Incontri del Fml e della 
Banca mondiale, Ma di Ironie 
* questa vera e propria mina 
vagante che, con alterne vi
cende, dal 1982 - da quando 
d o t II Messico dichiarò Im
provvisamente di non essere 
più In grado di pagare gli inte
rcisi - turba 1 sonni dei ban

chieri e dei governi del nord, I 
paesi più industrializzati del 
mondo - il .Gruppo dei 7. - si 
presentano ancora una volta 
senza una strategia comune. 
La giornata di ieri è stata, in
fatti, dominata da incontri bi
laterali e, poi, da un lungo 
«pranzo di lavora, dei ministri 
finanziari e del governatori 
delle banche centrali di Usa, 
Germania occidentale, Fran
cia, Giappone, Italia, Gran 
Bretagna e Canada. In questo 
ambito, Amato e Ciampi si so
no incontrati, In mattinata, 
con il segretario al tesoro Usa 
Nicholas Brady e, successiva
mente, con il direttore del 
Fondo, Michel Camdessus. 

Il fatto è che, a parole tutti 

sono d'accordo che bisogne
rà prima o poi trovare una 
strada per arrivare a una «ridu
zione. del debito - e infatti 
una tale generica formulazio
ne sarà probabilmente usata 
nel comunicato finale del la
vori del Fmi - ma sulle strade 
per arrivare a misure dì so
stanziale alleggerimento di 
questo fardello che impedisce 
la crescita di molte nazioni 
povere e a medio reddito, le 
differenze restano ampie. E se 
si arrivasse a forme di condo
no? Totale, come ancora ieri 
ha chiesto Fidel Castro, o par
ziale? In quest'ultimo caso le 
proposte sono diverse: l'Un-
Ciad (una organizzazione del
l'Omo chiede una riduzione 
del 30% «lei totale del debito 
mentre il «gruppo dei 24. 
(creato nel 1972 per sostene
re gli interessi dei paesi in via 
di sviluppo) in un documento 
che verrà presentato nella ses
sione plenaria del Fmi, la setti
mana prossima, chiede una ri
duzione del debito e degli In
teressi, nuovi linanziamend 
del Fondo e della Banca mon
diale. In sostanza, di riaprire i 
canali del credito verso il Ter
zo mondo dal momento che 
ormai i paesi In via di sviluppo 

pagano al Fmi e alla Banca 
mondiale più di quanto rice
vono in nuovi prestiti. C'è poi 
la richiesta di un condono dei 
soli interessi avanzata da alcu
ni paesi socialisti (Romania. 
Ungheria). 

Ma di aveste proposte i 
paesi «ricchi* non vogliono 
nemmeno sentir parlare: per i 
tedeschi il condono sarebbe 
un comportamento ingiusto 
per chi ha fatto sacrifici per 

Eagare; per gli Usa un perico-
iso precedente. I tedeschi in

vece sostengono, per bocca 
del ministro delle Finanze, 
Stoltemberg, che bisognereb
be ridurre gli interessi sul de
bito dei paesi più poveri - of
frono un contributo di 1,7 mi
liardi di marchi al Fondo per 
aiuti ai casi più disperati - e 
lavorare a forme di ristruttura
zione del debito per gli altri, 
fermo restando il principio 
che II problema va risolto «ca
so per caso.. E I giapponesi 
che in questi ultimi tempi han
no più volte manifestato l'in
tenzione di riciclare parte del 
loro surplus verso i paesi inde
bitali? Anche loro hanno 
avanzato un «piano.: ridurre il 
debito scambiandolo con ob
bligazioni de) paesi indebitati 

e tacendo, al contempo, uno 
sconto sul valore nominale 
dei debito. Ma gli Usa non so
no d'accordo: «Non è il modo 
giusto per affrontare II proble
ma., dicono fonti ufficiali 
americane. 

Dunque, come già era acca
duto altre volte non si esce 
dalvago, dalla discussione di 
principio. E, intanto, nel 1987 
il reddito prò capite dei paesi 
a medio reddito più indebitati 
(come il Brasile o il Messico) 
è stato dell'8% inferiore rispet
to al livelli del 1980. 

Ieri, il Gruppo dei 7 ha an
che affrontato il tradizionale 
problema degli squilibri delle 

bilance correnti 0 surplus di 
Germania e Giappone, il pri
mo in aumento, il secondo in 
diminuzione, e il deficit Usa) 
quello dei tassi di cambio. In 
questo campo sembra esserci 
un accordo di massima sul fat
to che questi squilibri, sia pur 
lentamente, si stiano riducen
do e che il livello di coordina
mento del «G-7., per quel che 
nguarda i cambi, sia soddisfa
cente. «Con l'attuale livello 
del dollaro possiamo convive
re., aveva affermato Stoltem
berg nei giorni scorsi. E que
sta più o meno sembra essere 
la posizione dei giapponesi. 
Del resto, con le elezioni ame-

ricane alle porte, non è certo 
il momento più opportuno per 
decisioni clamorose in questo 
campo. D'altra parte, l'attuale 
più che soddisfacente anda
mento delle economie occi
dentali aiuta in qualche modo 
ad addolcire gli animi. 

Un'ultima questione in di
scussione è I aumento delle 
?uote del Fmi: il direttore 

amdessus ha proposto un in
cremento mìnimo del 50% 
delle quote attuali. La Germa
nia che, insieme agii Usa, si 
era sempre opposta, manife
sta adesso una certa disponi
bilità. Si aspetta adesso la po
sizione degli altri. In particola
re degli Stati Uniti. 

D Nord risarcisca il Sud 
Nasce un nuovo movimento? Giuliano Amato Nicholas Brady Michel Camdessus 

Nelle «contron.anifesta2.oni» che accompagnano 
le riunioni preparatorie del Fondo monetario inter
nazionale e della Banca mondiale si intravede 
l'embrione di un movimento che si va organizzan
do. Dalla denuncia delle responsabilità dei paesi 
industrializzati per la tragedia del sottosviluppo al
la prima traccia di una piattaforma possibile per 
affrontare il problema del debito. 

DA UNO PCI NOSTW INVIATI 

rAQL0 sommi 
•MERLINO OVEST. Tra l'av
veniristico palazzo dei con
gressi sulla Kalserdamm e l'I)-
nlversltà tecnica, sull'ampio 
stradone del 17 giugno che 
punta drillo sull'altra Berlino. 
c'è un pezzo di città diffìcile 
da attraversare, col traffico 
bloccato e i documenti da ti
rar fuori davanti a ogni divisa 
d) poliziotto. Cordine organiz
zalo nei minimi dettagli del 
centro in cui si tengono le riu
nioni preparatorie dell'asserì.' 

blea del Fondo monetario e 
della Banca mondiale, e il 
caos del locali dell'Università 
che ospitano la *controconfe-
renza» sul debito de) Terzo 
mondo organizzata da 150 
gruppi, I più vari, sembrano 
appartenere a due pianeti di-
versi, distanti anni-luce, 

Eppure questa lontananza è 
fatta più di segni che dì so
stanza, perché se è vero che i 
funzionari del Fmi hanno rifiu
tato ogni contatto (non però 

quelli della Banca mondiale), 
è anche vero che tra i ministri 
e i governatori delle banche 
centrali da una parte e l'as
semblea che li contesta dal
l'altro una comunanza c'è, 
forse anche un abbozzo di 
dialogo, indiretto, certo, e 
soffocato dalle diffidenze, 
ma... 

È il fatto straordinario che 
sta accadendo a Berlino In 
questi giorni. Per la prima vol
ta una serie di riunioni «tecni
che!, di quelle che di solito 
non escono dal tempio degli 
addetti ai lavori, avvengono su 
un palcoscenico aperto, di 
fronte a una platea che, In una 
certa misura, ha anche scelto 
la trama. Perché certamente è 
un effetto dell'attenzione con 
cui l'opinione pubblica, in 
Germania soprattutto, ma non 
solo, ha seguito la preparazio
ne delle riunioni di queste ore 
se il problema del debito del 
Terzo mondo, che sarebbe 
stato probabilmente accanto

nato in vista del cambio al ver
tice degli Usa, si è imposto, 
invece, come l'argomento 
centrale. E un fatto di parteci
pazione e di democrazia che 
ha per scenario una città certo 
particolarissima, con le sue in
quiete sensibilità e un gusto 
per la politica che altrove, for
se, s'è perso (e c'è una con
traddizione paradossale tra 
questo clima e quello da for
tezza assediata, che pare vo
glia difendersi innanzitutto da 
se stessa, che le autorità fede
rali hanno imposto e che il ter
rorismo ha finito per giustifi
care a posteriori), ma che in
via una testimonianza ben al 
di là del perentori confini che 
chiudono Berlino nella sua di
versità. 

La tragedia dei debili del 
Terzo mondo diventa co
scienza di massa. Non più pa
trimonio dei gruppetti «antim
perialisti*, o dell'impegno vo
lontaristico e soggettivo detta
to dalla coscienza religiosa, 

né materia per specialisti pro
fetici e Inascoltati, ma sostan
za di un movimento che co
stringe la politica al confron
to, come avvenne per i movi
menti della pace e come sta 
avvenendo per i movimenti 
ecologici. 

Resta da vedere, però, qua
li, e quanto chiare, indicazioni 
potranno emergere dalla con
fusa galassia che si sta orga
nizzando in movimento. Dai 
tre giorni della «controconfe
renza» dei 150 gruppi, molti 
ispirati dai Verdi, ma più an
cora legati alle chiese, evan
gelica e cattolica, ma ben rap
presentati anche i giovani del
ia Spd e il volontariato della 
organizzazione per gli aiuti al
la cooperazione, sono venuti 
molti spunti interessanti, so
prattutto nei quattro fori in cui 
si è articolata la discussione. 
Si è parlato della remissione 
totale dei debiti ai paesi in via 
di sviluppo, ipotesi sulla quale 

anche dalla «contioconféren-
za* sono venuti gli stessi dub
bi espressi, certo con altro 
spirito, dal ministro delle Fi
nanze di Bonn Stoltenberg, e 
cioè che ciò chiuderebbe de
finitivamente il mercato dei 
crediti, ma che comunque è 
già oggetto di dibatitto anche 
nello stesso seno del Fmi. Sì è 
chiesto che si stabilisca il prin
cipio di un «risarcimento» che 
i paesi industrializzati dovreb
bero versare a quelli in via di 
sviluppo per ì danni provocati 
dal colonialismo e dall'impe
rialismo economico, nonché 
per ì guasti ecologici prodotti 
nel Sud dall'economia del 
Nord. Indicazioni che costitui
scono, forse, la prima traccia 
di una piattaforma per un mo
vimento che si va strutturan
do, ma che nella dichiarazio
ne finale, che verrà consegna
ta martedì alle autontà del 
Fmi, si perdono in una certa 
vaghezza e in qualche impro

duttivo furore ideologico. Più 
precisi «etementi propositivi» 
ci sì può attendere, dice Lu
ciana Castellina che ne è fra i 
promotori, dalla sessione, che 
comincia mercoledì, del «tri
bunale permanente per il dirit
to dei popoli» (il «tribunale Le
lio Basso» che ha raccolto l'e
redità del «tribunale Russell»). 

Per oggi, intanto, è convo
cata una manifestazione dì 
massa per le vie del centro. I 
protagonisti della «controcon
ferenza» vogliono raccogliere 
il frutto dell interesse e anche 
di una diffusa simpatìa con cui 
la città ha accollo le loro ini
ziative. Ma c'è anche una cer
ta inquietudine: gli «autono
mi» cercheranno certamente 
dì infiltrarsi, potrebbero esser
ci incidenti ed è difficile esor
cizzare il fantasma del terrori
smo che si ripresenta sulla 
scena. Per quel «qualcosa» 
che sta nascendo da queste 
giornate berlinesi sarà la pri
ma prova, e non sarà facile. 
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Quando si sciopera 
TRENI. Dalle 21 di questa sera blocco di 24 
ore. SI fermano i ferrovieri di Cgil-Cisl-Uil e 
della Fisafs. Un altro sciopero, nell'ambito 
però della vertenza macchinisti, è stato pro
clamato dai Cobas dalle 14 del 3 alla slessa 
ora del S ottobre. 

NAVI E PORTI. Martedì 27 In sciopero per 
otto ore marittimi e portuali. Le modalità 
dell'agitazione avranno un'articolazione 
terrilonale e seltonale. Saranno garantiti i 
collegamenti con le isole. 

AUTOTRASPORTI. Il 3 ottobre si astengo
no da) lavoro per quattro ore dall'inizio del 
lumo 1 dipendenti del trasporto merci (au
totrasportatori, completisi, comeri, spedi
zionieri, Int e agenzie marittime del setto
re). 

TAXI E AUTOSTRADE. Sempre il 3 ottobre 
taxi fermi dalle 9 alle 12 In sciopero anche 
1 dipendenti delle autostrade e dell'Aci: i 
turnisti si fermano per due ore all'inizio del 
turno, 1 non turnisti due ore prima della fine 
dell'orarlo. 

AUTOBUS, METRÒ, CORRIERE. Gli autisti 
del servizi di pullman extraurbani si ferma
no dalle 20 del 2 ottobre fino alle 12 del 3. 
Bloccati il 3 ottobre, dalle 9 alle 12, anche 1 
servizi urbani (bus, metrò) e per quattro ore 
l'autonoleggio. 

AEREI. U'8 ottobre, dalle 9 alle 13, si ferma
no tutti gli addetti al trasporto aereo. Allo 
sciopero di Cgil-Cisl-UII aderiscono le asso
ciazioni autonome dei piloti. Oggi, ma per 
un'altra vertenza, fermi a Roma e Milano i 
dipendenti Aeroflot. 

Contro i tagli da questa sera treni fermi per 2 4 ore 
Agitazioni anche per bus, navi e aerei 

Vertenza trasporti al via 
Treni bloccat i d a ques ta sera alle 21 per 24 ore . 
P rende il via l 'eccezionale mobil i tazione dì Cgil-
Cisl-Uil c o n t r o i tagli nei trasporti . Un appel lo per 
l ' adesione massiccia dei lavoratori ad una lotta dì 
interesse nazionale viene dal segretar io genera le 
della Filt Cgil, Luciano Mancini. «E una nuova qua
lità del le lotte sindacali», d ice Donatella Tintura, 
segretar io genera le aggiunto della Filt. 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. Antonio Pizzina-
lo lo diceva ai duemila ferro
vieri venuti l'altro giorno nella 
capitale. «Dobbiamo passare 
da scioperi per l'utenza a scio
peri con l'utenza». Lo slogan 
potrebbe sembrare un po' 
utopico. Ma, il senso più pro
fondo della grande vertenza 
trasporti, che scatterà questa 
sera con il blocco dei treni, è 
tutto qui. Quanti di coloro che 
non potranno prendere il tre
no e che nei prossimi giorni 

dovranno fare a meno dì bus, 
traghetti, aerei lo capiranno? 
•Stretto» tra un governo che 
intende ndimensionare servizi 
pubblici essenziali e cittadini 
reduci da un anno di disagi 
nei trasporti, il sindacato uni
tario ha il coraggio di mettersi 
alla prova. Prova ntenuta do
verosa per 1 intero paese mi
nacciato dai tagli del governo. 
Che tutto ciò non è retonca e 
allarmismo Cgit-Cisl-Uil lo 
stanno spiegando in centinaia 

di volantinaggi, comizi, as
semblee negli impianti ferro
viari, nei porti, nelle rimesse 
di autobus, ma anche nei mer
cati di fronte a scuote ed uffi
ci E ovvio che a scioperare 
sono i lavoratori. Ma ì sinda
cati, lo stesso, hanno chiesto 
agli utenti di interpretare l'im-
possibilità di muoversi oggi in 
treno e domani in bus o ae
reo, come una sorta di «scio
pero simbolico* a fianco dei 
lavoratori 

«E una nuova qualità delle 
lotte sindacali - sottolìnea 
con forza Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
delta Flit Cgil -. I ferrovieri im
pugnano una grande questio
ne nazionale non corporativa. 
L'Italia, che ha il 90% del tra
sporto in mano ai privati, ha 
anche il più alto costo del tra
sporto in Europa. Il governo, 
con le sue scelte, manca di 
una proposta strategica e ag
grava ancor più la distanza 

dell'Italia dall'Europa*. E ag
giunge la Turtura. «I ferrovieri 
hanno ricomposto la loro uni
tà su questa impostazione e 
tendono la mano agli utenti, 
per ampliare il servizio pubbli
co a vantaggio dell'economia 
del paese e della qualità della 
vii a», 

All'agitazione dei ferrovieri 
confederali adensce la Fisafs. 
Anche le associazioni autono
me dei piloti, pur m lotta per 
una vertenza interna, hanno 
deciso di far confluire un loro 
sciopero in quello di tutti i di
pendenti del trasporto aereo 
proclamato per l'8 ottobre dai 
sindacati. Resta quella sorta di 
spina nel fianco rappresentata 
dai Cobas dei macchinisti i 
quali, pur cnticando dura
mente i sindacati per >i ritardi» 
con i quali marcia l'accordo 
per la categona, hanno 
espresso piena solidanetà ai 
lavoraion in lotta con Cgil-
Cisl-Uil I Cobas hanno lascia

to ai macchinisti la libertà in
dividuale di scegliere se scio
perare o meno con i confede
rali Ed hanno confermato il 
loro blocco dal 3 al 5 ottobre. 
Sull'accordo dei macchinisti 
ieri si è registrata anche una 
polemica tra Cisl e Uil 11 se-
gretano della Fit Cisl Arconti 
ha accusato ta Uil di istigare i 
Cobas ad una lotta separata 11 
segretano della Uiltrasporti. 
Aiazzi, a sua volta aveva de
nunciato nei giorni scorsi gli 
ostacoli che opporrebbe la 
Osi al raggiungimento dell'in
tesa. «È assolutamente certo -
ha dichiarato Donatella Turtu
ra - che nei prossimi giorni la 
vertenza macchinisti sarà con
clusa. È necessario non solo 
per evitare il pesante pacchet
to di sciopen già annunciato, 
ma per ricomporre l'unità di 
tutti i ferrovien su una linea di 
trasformazione del servizio 
che valorizzi in modo nuovo 
anche il lavoro* 

Ruggiero attacca 
laTliatcher 
«È contro 
l'Europa)» 

Renato Ruggiero, ministro del Commercio estero, ha og 
espresso dure critiche al premier britannico Margaret Tn 
tener (nella foto), denunciando l'atteggiamento antieuro-
peista della «dama di ferro», che si oppone fra l'altro olii* 
dea di una Banca centrale europea. A Bruxelles, dove ha 
partecipato al primo congresso europeo degli agenti di 
cambio. Ruggiero ha detto che -se non si gioca nelle 
regole, è diffìcile dire agli altri come giocare», alludendo al 
fatto che la Gran Bretagna non partecipa al Sistema mone
tario europeo (Sme), traendone vantaggi, come la stabilità 

i, ma non accettandone néla " ' "_ " " dei cambi 
obblighi, 

ma non accettandone néla disciplina, né gli 

Tra i «Tirannia È destinato ad aumentare. 
i r a I « U r a n a i » „<.*„, n e i prossimi mesi, il 
I I ta l ia differenziale del tasso di di-

_ T _ , , soccupazlone tra l'Italia e 
a v r à DIU sii altri paesi industrializza-
• f U c A m m a M "• Secondo I dati contenuti 
OiSOGCUpatl nel .World economie out 

look* presentato oggi utfh 
•"••"•••^»^»™»^»^»^» cialmente a Berlino, a firn 
anno il tasso di disoccupazione si dovrebbe attestare in 
Italia intomo al 12%, contro il 6,5% medio dei 7 paesi più 
industrializzati. Il differenziale pari a 5,5 punti risulta dun-

3uè cresciuto rispetto ai 1987 quando tra il nostro tasso di 
isoccupazione e quello medio registrato nei sette pael più 

industrializzati vi era una distanza di 5 punti. Non solo; 
secondo le stime del Fondo monetario questo «flap» è 
destinato a crescere ancora: sarà a fine 1989 di 5,7 punti, 
visto che il nostro paese dovrebbe registrare un lieve au
mento della disoccupazione, il cui tasso dovrebbe attestar* 
si intomo al 12,1%, contro una altrettanto lieve diminuzio
ne del tasso medio, che scenderà a 6,4%. 

«L'Europa.come la fanno I 
romani». E il titolo di un 
pungente commento del-
l'Economist, !a rivista eco
nomica britannica, sul 
comportamento dell'Italia 
nei riguardi della Cee. •GII 
italiani - scrive il periodico 
- amano descriversi come 

grandi europei, ma sono secondi soltanto al greci nell'i-
onorare le regole della Comunità europea. In 36 casi, la 
Rarin è uno. gli italiani hanno continuato a Ignorare le 
direttive anche dopo che la Corte aveva pronunciato un 
verdetto di colpevolezza nei loro riguardi». 

The Economist 
l'Italia Ignora 
le regole Cee 
...vedi Karin B. 

Banche: solo 
41 sportelli 
su 100 sono 
«trasparenti» 

Sono soltanto 41 su 100 oli 
sportelli bancari nei quali)) 
grado di «trasparenza» nel 
confronti dei clienti può es
sere giudicato sufficiente, E 
3uanto emerge da un son-

aggio compiuto dal setti
manale «Il mondo» nelle 
agenzie bancarie di tutta l'I

talia, con riguardo alla posizione e leggibilità dei cartelli 
nei quali sono indicate le condizioni praticate alla clientela 
da ciascuna banca. E l'«Economist» definisce il sistema 
bancario italiano «il più obsoleto d'Europa». 

Caso Parmalat 
Lo Bianco: «Non è 
un salvataggio 
politico» 

•È alto studio una Ipotesi di 
accordo per l'acquisto del
la Parmalat. Per ora alcuni 
esperti stanno studiando il 
problema, quando sì avran
no i nsultatl, gli organi com
petenti della Tederconsorà 

__m^^____^_^_ li vagheranno, li esmineran-
^ » " • ^ ^ M , , i - ™ " — no per le decisioni del ca
so». Così il presidente della Coldiretti, Arcangelo Lo Bian
co, si è pronunciato in merito al possibile acquisto della 
Parmalat da parte della Federconsorzi intervenendo a Cre
mona ad un convegno nell'ambito della fiera del bovino 
da latte. Lo Bianco che si è detto «seccatoi per le accuse 
di assistenzialismo mosse alla sua confederazione, ha af
fermato: «Quello della Parmalat non è un salvataggio polì
tico, né la volontà dì creare un polo bianco. Si Tratta di 
ipotizzare un tassello per portare avanti un nostro progetto 
di presenza nell'economico». 

Contratto gas: 
raggiunto 
l'accordo per 
lOmila addetti 

Duecenlottomita lire medie 
mensili parametrate nell'ar
co della vigenza contrattua
le 1988-90, ulteriore ridu
zione dell'orario di lavora 
che. dal primo gennaio 
1988 consolida le 39 ore 
settimanali, per arrivare a 
38 e mezzo dal primo mar

zo 1989, forme di flessibilità per favorire il servizio àgli 
utenti, un protocollo di inlesa per circa 1100 posti di lavo
ro in più nell'arco del triennio. Quesu i punti principali 
dell'ipotesi d'accordo per il contratto degli oltre 1 Ornila 
lavoratori dipendenti dalle aziende private del gas Qtalgas 
tra tulle) siglato oggi ira i sindacati del settore aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil e l'Associazione degli industriali del gas. 

MARIA AUCE PRESTI 

COMUNE DI GENOVA 
PROGETTI FINALIZZATI PER 
L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Il Comune di Genova intende conferire n 10 borse di 
studio e lavoro a giovani diplomate dell'Istituto tecnico 
femminile «"Duchessa di Galliera», per la realizzazione 
di un progetto di economia domestica 
Requisiti necessari 

1) «tè non inferiore «gli anni 18 • non euperiora 
•gli anni 2 9 «II* data dal 13-9-1988: 

2) poaaaato dal diploma dall'Istituto Menico 
femminile «Duchessa di Qalliaraa Indirizzo 
generala conseguito nell'ultimo triennio; 

3) iscrizione alla Hata di collocamento dell'Uffi
cio provineìala dal Lavoro a dalla massima 
occupazione di Genova: 

4) residenza nel comune di Genova. 
La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione tutt i i giorni feriali dalle ore 8 30 «Ile ore 
13. presso il Servizio gestione del personale del Comu
ne di Genova - Via Garibaldi, 9 - 4Q piano, sala 27 - e 
dovrà essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A R all'Archivio generale del Comune di 
Genova entro le ore 16 30 del 10-10-1988 
I candidati dovranno sostenere un colloquio che avrà lo 
scopo di accertare il grado di conoscenza delle materie 
oggetto dell'attività che i borsisti dovranno svolgere 
nonché l'attitudine a svolgere t compiti che saranno 
loro affidati 

!: ' ' l 'Unità 
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